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macchia rolomla h ianc;i sul secondo tcrgite del gastro ; si avvicina 
perciò a lla "ar. psc1ulocypria In vrcn Ò'i Tn11isin. Per ili più hn quasi 
sempre sul ga slro 111rn sola fa scia bianca sul secondo tergil e (cnri//a/a 
Sich. Rad., curi1111la1a D. T. ) , anzichè du e (terg. 2' e 3' ) come nella 
forum 1ipic11 e in tutt e le varietà. Vi sono nnche esem plari sard i di 
pa ssaggio co n p11hcscc11 :r.a b ianca frammi sta a qu ell a nera sul terzo 
tergile. Non è cv i1l cntcmc111 e possibile mnut cncre alla carinmo Sicl1. 
R:ul. il ra ngo di specie di stinta secondo qunnto ri tenevano i vecch i 
a u tori. 

Gen. Sfenomuf illa Andrè 

S1e110111111ilfo argefl/ma (Vili. ) var. /,i/asciata (Kl. ) - Aritzo, lu-
gl io, ] 9, Kn Uc1rn (Mu s. Milrmo). 

1)011 . SEHG ro GACCOLO 

Esperimenti di lolla 
contro Cydia pomonella L 
(fesi di laurea in Scltnie Ag rarie Ylncilrice dtl premio Mmotto 1951) 

P R B1l1 ESSA 

Il progr essivo aggravarsi delle infestio ni di Cwpuçapsri pomo-
11ella L. veri ficatosi i11 c1ucsti ullimi unn i, non so lo in Italia, ma an-
che in mo.ltc regioni fru u icolc .òi altri Paesi, hil indotto molt i stmliosi 
a riprender e in considerazione il proLlema ed a cercare di intensif1-
care e perfcziom1re i sistem i d i lo tta contro questo Tortric iclc ch e ne-
gl i nuni addi etro era Leuuto a freno con i norma li mutamenti di ar-
sen iato di piombo alla concentrazione del 0,5%. 

L e perccnlll al i d i frutta Lacata cli c si sono r isco ntrale uh ima-
mcntc sono assai elevate·; molti frutteti con normali trattamenti ar-
seni cali lrn1ino dato oltre il 6-0 1}'0 ,à·j fru tt i infcslllti, e, mentre 1urn 
volta il dan no sì aggirava nei l imiti tollerabili, cioè 10-15 % <l'cl to-
ta le, nel 1950 è mediamente sa li lo ohre il 30-40%. 

Al fe nomeno sono siate alt ribu ile varie cause: qualche Autore 
segnala la presenza (l i un ahro Tort ricide, la fA1speyrcsù1 <lam1eli/i 
Obr., che a differenza del la C<1rpoc<1psa pomo11ella, per uscire dal 
corio11, lo perfora nella parte clic si l rova dircllamenle a contaHo col 
fn1tto , sfu ggendo in 1a l modo all'azione .dcll 'arwnimo. E' da osser-
vare iicrò che se il primo trattamento. è effeuuato tempestivamente, 
la lan'a deve perforare, ol tre al coriou, l'epicarpio del frutticino già 
ricoperto dalla patina di arseniato .. L ' impiego dci clorurati organici 
e degli esteri fo sfori ci l1a fatto so rgere il dubbio ch e fos se. in tal mo-
do venu to a mancare il fren 0: cscrci lato dai parassiti. Si è d'altra 
parte pensato ad una minore efficacia degli iuseuicic\ i fabbricati du-
rant e il periodo bell ico, per carenza d'i maleric prime. U n'ipolesi che 
" iene sci:,'lmlata da var i AA., è ([liclla d i una presunta arscnio-resisten-
za dcll'imetto. f:. j sar ebbe cioè selczionma una razza biologica dcli ii 
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Cmpocap.w 1;0111011el fo resi5lcntc ai compost i arscui cnl i, :ilio stcssu 
modo dcl D.D.T. e dcll 'oc1;1cloro p er In mosca domestica. 

~~~1::~:;i::Ife?::~É'.:~~:l~:~~~;~;; 
ra'.ir~ il pl'riodo bellico. L' inscllo, 11 0 11 p iù tcn nLo ;1 freno da a ppro-
priiili !rat_Jamcuii in scni cidi, si è potuto moltiplicare i 11 modo chi 

!; rodurr" 1 cl;urni clic s i ·lar11c11r1mo in ogn i :urna frntticola. Se con 

;: ?,:"~',~';';~"d'.'.: :.,:.', ,'.:~"'.'.,;\';'~;:,';,~"'i',;' '~" 1'.;~,:o:,:;1,:,g •;;.,~;:;:~,:l•,: 
11 < urrc 1 dam11 ll Cr limiti clc! 11or111a/c, verrà cviclentem e11tc data ]a 

co ufc~ma alle nostre <!l"gomcutnziolli. 

I nri_cm_lo d:i <1ucs1i presuppost i, 110s1ro primo pensiero è stato 

<1ucl lo ili ridurre qucsra popol az ion e nei -!imiti dcl normale ccr-

nr_nrlo nel ;0111 c n1po di indagnre gli aliri even tua li fattori ch e :1c1er. 
11111111rono I aggravarsi dell ' i11 fes lionc. 

S !' EH / 1'lE N TA Z/0NE 
I 
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dirigemlo le opcrni:io ni pi ù rnzio11alme11 1c per qu el che riguarda la 

tcmpcs1iv iCÌl, si r id usse J' i11 fes1 ione al 13 % ; nd ]9~0 invece, s i chbe 

un a pcrccnltmle di fn11ti in festali di ollre il 65%. I lrallmnenli du-
rante i111 est i :111ni furono sempre a base di arscniato di pi ombo i11 
paeenlua[ i var iant i dal 0,7 all] %. La forte infest io11 c vcrifica\a~ i 

spccinlmentc JJC[ 1950, si potrebbe impurarc ad 11rrn terza gcnern-
i-;ione non 1wrzialc nw completa. I rnes i e>tivi iu !aie :uwo [urono 

infau i eimill erizzati da eleva re 1cmpc1·a1urc co11 decorso stagionale 

molto s iccitoso. Ma ,più probabilmc11le i! frull clo era divenuto sem-
pre pili fortemcnlc infcs! nto eia (111alchc mmo, cd in questo mo<lo. 

con il coneono lfcl la stagione favorevole, l'insetto Jw an![o la poss i-

bilità di nccrcscerc in mis1m 1 molto elevata la sua popolazione eosic-
chè i ripetuti tratcmnenti non harn10 po tuto rrcna rc un a\l aceo così 

co ncenlrato. 
111 eo nsiilcrazionc d i 111110 ciò, e di altre c11 use ch e certa mente 

hmmo fo\'O rito lo svolgersi del ciclo dell' in setto e d'elle suo gcncrn-

~-ioni, nel '1951 la lo1t11 è s tata im1io stata più razio11almenlc cd i1:-
tegralmc11l e adottando tntti i mezzi fìnor<' dimostrati si utili. seco ndo 

i seguen li pu nti (i n ordine crono logico) : 

l ") - Riduzioue della popolazioue dell' i11seUo con la forznta 

sfarfallazioue, in ambi ente chiu so e riscnl<lato, del le larve sverirnntì 

annida te nelle cassel! e ccl allrezzi cli raccolta ilclla [rutta. 

2°) - Determinare se è esatto, come q1111lche AA. afferma, 

cli c sia ven uto a mancare il freno eserc italo ilai parats iti. 
3' ) - Giornali era rcgislraz.iono delle eondi1.ioni 

logiche. 
4.0 ) - A11alis i eh imi ca degli a r~cniati , avc11 do qualche AA. 

ava nzato il dubh io su un di fono cli fabl..11·icin.ieue dei medesim i. 
5°) - Traunmenti a ba se <li compo~t i nrsenicidi e detenni-

11azi011e della pcreen tu nlc ctt imalc rii :irseniato di piombo. 
6°) - Imp i e~o rii composti :1 liasc di ester i fo sforici e loro 

ccm parazi ou c coli gl i arse11ia1i. 
7°) - R icercl1c sulln durnlii d ella tossicilit sul frutto della 

sos11 c11sio11e anen ica le. 
8") - Dctermi1>azio!1e de\l'cvc11t11ale comparsa ili qunl ch c al-

tra specie di Tur lri cid i rcfrauari o ca paci di sfoggirc ai trallamenti 

11rsen ic11li. 
9") - Osservazi oni sul cielo biologico e sulla eventuale aT-

senio-res istenz'l dell'inseuo. 
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10") - Oc1ern1iu:1zio11i della perce11tun!e cli frutta bnc11ti1 in 
rcl:1zio11c alle \'arie Josi di imellici(b impiegalo ed nlla diversa \'ll-
ric!Ù dcl fruuo. 

l ") - S/ar/r1llamcnto in locale chiuso 
Il 20 mar.1.0 1951 si sono i11un:1gazZÌHalc i11 1111 local e di circa 

200 111.' 800 easscu e norm:1Ji e 350 cassclle di racco ltn i1n/Joltite (Tnv. 
I, fìg. l). 

rnaggio g iugno I UQI I io 
: : I I I - lc ,~1'· ----;-----r--t 11--:--1 --+1- -+-.. ~ccr":. ~-1 - tr_ ~ · · 

I I : I I i----i--,- -' - L _+ - : : J-1- - ~ ----~: 
I ' I I I 

I :-+ _ _I - Il_ r -, 
,,,_ -1 i-__ , _I -- -- 1-I 

_J -i - ~ l _/ __ 1 __ \_ L __ 
~ '• I j I l ~ __ J---J/ ~j\ ___ J I I I ~ 
,. o " +.---l--+---,,---, " 
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([ 20 aprile si è i11izinto il riscaldamento, rcgis1rando giorn11l-
mciit c le tcmpcrnlurc massime e minime. li 22 nrnggio si è sosiicso 
il ri scidd:unenlo, in quanto la media della lempcrallira gionrnlicra 
si mnnreneva Ol'IIl'ai, nel locale chiuso," soprn i + 21'C. 

ll 26 npri[e sono compiirse le prime forfollc, e la sfarfallazione 
è coJJtinuata fìuo id 22 luglio. Le punte massime si sono avute dal 
L8 al 24 giugno. Complessivmnenle sono state callurnle N" 8558 far-
falle di C. po111011elfo e N" 369 di C. molcstu. La presenza della C. mo-
lestu non (leve <lestare meraviglia iu quanto tale inscllo ha la possi-
bilità <li S\'.o lgcro la sua prima g:encr:1zioue su di unn ventina di piante 
di ma11dorlo vicine al frnlleto, passaJldo .poi ad infc'starc i frutti del 
Pero (la!!a 2" g:encra7. ione in poi. E' invece degno di rilievo il fallo 
che la dunlla rii sfo rfalfamcnto dC>lle due specie e le loro rispettive 
punte massime, ebbero un not evole sfas:nnento nol te1upo (fig. 1). 

Si è inoltre proccd'nto alla disinfestazione co11 acido cianidrico 
di 2500 cassclte normali , clic si Lrovavanu nelle camere frigorifere. 
Il numero delle larve uccise, come è evidente, non fu possibile o.tte-
nerlo, però, (lall'csame eseguito su N" 50 cassette, si può calcolare che 
in ogni eassctla fo ssero incri salidate circa 2-3 farfalle, per cui furono 
con q11csta pratica, uccise non meno di 7.000 farfall e. 

Jn totale lii di sinfestazione La portalo all'eli.minazione di circa 
16.000 farfalle. 

CalcoJando che una metà circa della .popolaio11e è rappresentata 
da nrnsclti e una metà da femmine, e clic si ha 1uH1 seconda gc11eru-
zione sic11rn, è facile inunaginarc l'c11orme numero di larve sop· 
presse iu sccomfo generaionc, e cp1i11di, q1rnle enorme apporto sin 
stnto d1110 ui normali metodi di lolla con c111esto sempli ce e non di-
spcmlioso procc(limento. 

2°) - A:ione dei pam.ssi1.i 

Circa i paras;; iti cndofag: i, ci siamo potu1i rendere conio della 
lorn prcscnzu e de>\ loro 1n11.ncrn percentuale ri spetto a q11ello della 
C. po111011effo, i11 quauto venivano gionrnlmenlc callurati e rimess i 
i11 libertà i parassiti clic con le farfolle uscivano nel locale di sfar-
failmne1110. 

In totale furono contati 650 insclli parassiti; fra questi , in mai;· 
gior qu:rntità abhinmo notato lliversc speci e di lcncumonidi ed un 
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Ca lcididc : il Pcri lw11p11 .~ 1ris1is (detcnnim1zionc dcl Doti. Giorgio Do· 
mcni chiui ) . 

Come si vc(\c, c?istc un certo freno dc i pnrassiti sull'inse\lo in 
esam e, sebbene ncll"a7,icnd:i fo ssero stati adopernti ne i prccedculi 
:11mi prodolli n lm sc di clornrati organi ci, esteri , oli i pesanti , 1linitro· 
cresoli. Scmbrn perciò i11co11s is lcnl c l'ipotes i sostenuta da ulcm1i AA., 
sccolHlo i quali ]' mo di tali sos1n11zc eliminerebbe qu esti preziosi 
i11 sc11i. 

3' ) - Amlm11c1110 meteorologico 

L 11 giornali era rcgistrn;o;ionc d c-Ile comlizioni meteorologich e è 
slata di viil iclo niulo in quanto esse so no sicuram ent e in relazione 
allo svolgersi dcl ciclo dell ' insetto. Ho registrato giornalmente le tcm· 
pcnllnrc mi11 i111c e 11in ssimc, le condizioni dcl ciclo e le ore Ah pioggiil. 
Le rcg:istrnzioui durarono chd 9 april e al 20 settembre. La stagione 
non è stata moho calcia. Rarnme11te si sono avuti mn ss imi superiori 
;1i + 35" C. Frequenti p rec i.pilllzioni limmo 11 otevolme11lc inlra\ciato 
i tratt am ent i ar5enic;di, sia per i dilavmnenti ll eila palina in se tticida, 
che per i frequ enti e forzati rilardi sull e e poch e elci trnttam enti stessi. 

4' ) - Analisi chimica <lc fl'orsc11iato di piombo 

, Ave ndo qual che AA . av;rnzata l'ipotesi di urn1 diminuita effi ca· 
c i11 dci compo sti arsen icali per difetti lli fabbri cazione, si è procc· 
{luto alln loro nna li si chim ica. Sono stati analizzati campi oni dell ' al'· 
sen iato di pio111bo usalo per i trattamenti e proveni ente da due di -
verse Ditt e. 

li tenore. in anidride arsenica (As,O,) è ri SLthato il 31,27 % per 
il campione di urn1 Ditta ed' il 29,57 % per il campione dell 'allra. ln 
tulli e ùue i c;impioni si sono ri scontrale tracce di Anidrid e arse· 
11i osa (As,O, ) . Come si ' 'ccl e i due .protlo1ti prese ntano unr. perccn .. 
tualc di so~tanza a\li\'U che risponde a i normal i requi siti. 

5°) - Trot1<1m emi insellici<li 

li :I aprile si i11iziava la Cioritura (le i peri che aveva lcnnine 
il 25 tldlo stcu o mc~e. Il l " maggio veiii vano messe nel frullelo delle 
lampad e. :1d :'ecti\ cnc su lrncinelie rip ien e d i <i<:<JI/(/, per la cattura 
delle prnnc foda\l e che avessero sfarfallato. li 5 ma ggio veni va cat .. 
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turata la prima farfiill'a di C. pomonellri. li muncro degli inseui cat· 
tllrali au che uei giorni successivi , era sempre però limitato ad uno o 
due l?er bacinel la. Consideran.do che il tcm]io occorrente fra ][l dc· 
posizione delle uova e la nascita ,{lellc larve. è di ci.rea 10 giorni, il 
13 maggio avevnno inizio i trallarneuli. 

H [rnttelo veniva divi so secondo le seguenti parcelle : 

Pwcello N° 1 costi tuitil · da {lue lìlari di 170 piante trattate alla 
dose d'cl 0,5% di. arseniato cli piombo. 

Parcello N" 2 costi tuita da due filari di 170 piante trattate alla 
dose del 0,7% di arseniato <li .piombo. 

PurceUo N° 3 costiwita da <lne filari cli 170 piante trattnte alla 
dose dell ' l % di arseniato cl·i p iombo. 

Porcella N° 4 costituita da 46 filari <li 110 piante trattale nlla 
dose dcl 0,7% cli ru:seniato di piombo. 

Porcella N" 5 costituita dalla rimanenle parte ctel pereto 1rnt· 
tata con dosi elevale di arseniato di piombo addizi o1H1to n co mposti 
a base di paraù1ion (Fosferno clelln ditta Solpla.nt al 28 % di para-
thion ) . 

Le irrorazion i furono eseguite con ][l massima euril, con pompe 
a motore, iu modo cho il fn1Ho veni sse completamente lavalo daUa 
sospensione. Come adesi,·o veniv11 impiegato il Sanclo vit della dilla 
Saudoz. 

Ecco, noi1 segu onli. pro.spelli le rispettive epocl1c dei. trallamo111 i : 

PARCELL A N'. I PARCELL,\ !\". 2 

I 
_ N'. '" '~:·.:mo I '/o ;,::::.~'° 

I IS/V 0,7 
2 25/V 0,7 

I 3 9/ VI 0,7 
4 2/VlT 0,7 

I s 13/Vu 0,1 

I 6 :\a~~:, :·.~ 
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1',\HCELL1\ N'. 3 1'1\llCELLA N'. •I 

I N' I lhrn 
% nrwni,.10 

N'. I ""' 1 ·;,, "'"";,,, 

,--- -t~amnuc11 l o 1•iomho --~~ 
l 15/ V 1,0 I I 13/ V 0,7 
2 25/ V 1,0 21/V I 
3 9/ VI 1,0 6/ \1[ I 

30/ VJ 1,0 28/ VI 

I 
Il/ VII 1,0 13/ VJI 
28/ Vl l 1,0 28/ \1 11 
21.'\1 11 1,0 21/ \'IJ[ 
30/ Vtll 1,0 J0/\1111 

l'i\llCELLA N' . 5 

I N'. I """ "' "'""''"" fo, len>o I --- =:_ ___::~"___ _2:_ ~~~·111 
l 15/V 12 
2 2J/ V 1,0 0,2 56 

li / VI 0,2 50 
28/ \' I o,; 81 
13/ \'ll 1,0 
211/ \1 11 l,O 

17/ \' JTI 1,0 
30/ Vlll 1,0 

0,7 
0,7 
0,7 
0,7 
0,7 
0,7 
0,7 

Come g: iit (letto, le i11 lcnzio11i d i appl icare i trnt111me11 ti con te111 -
pestivi1;1 cJ in modo pcr fono sono state oslacolat e dell e a''Ver se con-
d i~ ioni mcl eo rologichc, Infatt i, ml escrn11 io, il 6' trn umn·en to (28 Ju-
g~10) <lovc1.·a csscr_e fatto qu alche giorno prima. Subi to dopo In gran-
di nata <lei I~ lu?lro. che :1ppor1ò un da nno dcl ] 5% circu al fr nlLcto, 
vcn ~ '.~ c:cgml11 il 13 lugl io una irroraz ione <l i a rse n ia to d i p iombo 
ruld.1Z ro11:.llo _al ~,8% di solfa to <li rame. Si imponeva però, do po una 
deem:_i t! 1 ~1or111 , un altro lrn ll:nnen to, in q uan to, se la fer ita del la 
g:raucl111e si era potuta l" imargiuarc, con la cresci ta ,dcl fr utto essa si 
screpolava co.n profonde incrin ature non più protette clalla pa ti na 
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arsen icale. Alla data dcl 28 luglio, cruantlo fu fatto il success ivo trat-
1amcnto, ornrn i molte pere erano irrimcdinliilmente bacate. Ne è la 
mi glior prova il fo lt o clic, da u lterior i osservazioni, 1'80% delle pere 
colpite d alfo grandine era forato d alla lan•a d i C. pomonelfo, pro· 
prio nel punto percosso dnl chicco. 

L'ult imo iraltamento esegui to il 30 agosto è sta io effettuato .per 
p roteggere le varietit invernali e per ehè in tale eJJOea si sono regi-
strate le migliori cond izioni meteorologiche di tutta la stagione 
estivn . 

t" - Duro/a e/ella tossicitù elci composti (lrse11icali sul frullo 

E' questo u 110 1\ci ptu1ti assai d ib attut i. Se si IJOlesse sperime11· 
tahncme provare 1:1\c durata, basterebbe, per garnntire una sicurn 
protezione al fr utto, lnsciare un int ervall o fra i vari trattame111 i non 
superior e alla durata cl i sicuro effetto tossico d'e-1 \'n rseni ato di 
p iombo. 

E ' probabile infatti che, .per l'altu temperatura estiva, per il 
di lavament o della pioggin, per la crescita del frullo e per altre ignote 
cause, la pn ti na arsen ica le dopo tm certo periodo di tempo non op-
ponga p iù nessuna clifesa alla penetr111.ione della larvi1. Per cercare 
cl i po1·tarc 1111 con tr ihuto a tale prohlemn, ci si è basati sn ll a consì-
dcrnzion e che. proteggendo le pere sull n pian ta con gabbie di gar1.n, 
con una gra.<lunle imm issione di farfall e d i C. pomonclln. in ogni 
gabb ia, ci si potevH rendere con lo dopo quunto tempo l'nr:c11 in10 
avreb be per(lnto la efficaci:1, cioè dopo quanti giorni In lar\"n 11011 

pi ù intoss icatn d al veleno poteva penetrare nel fntlto. 
Il 26 maggio 11\'Cva ini zio. ]'es.per imento ingabbiaudo 11 11 certo 

numero cli per e p rcveu ti,•amente lavate dn nm• sospe11sione nrseni-
cule al 0.5 % e 11 1 0,7% cli a rscn iato cli piombo. La graduale immio-
sio11e delle farfolle ini zia ta il 4'• giorno clopo il trattamento (30 mn g· 
gio), cessava ,do po ] 3 giorni . I ri sult ati ouenuti non r ispomlernno 
allo scopo, pcrehè in tide epoca con linne piogge avevano rita rdalo 
la uascila delle larve ad 11na dislanzn cli giorn i dal trattamento troppo 
ele\•a ta, Inolt re le farfalle ingabbiate (6 per volt a) , deponev:mo un 
for te muncro (li uova; d i conseguenza le larve erano molto numerose 
su l frutto cd il punt o di erosione d i unn larva, che po i era mo.rrn, 
veniva spesse voll e di nuovo eroso dn un'alt ra larva che. trovando 
la su perficie pr iva d i patina velenosn, r iusciva n penetrare nel fru tto. 
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Per cpiesti motivi venivii ripetuta la prova ma con tul altro si· 
sterna e cioè po11 cndo dircllmncntc, do.po un deLernllnato periodo cli 
giorni cl'al lrnttamento, mi certo numero cli larve sul fntllo. 

JI tral1mncnto delle pere e Sl.lsscguente ingabbiamento fu fatto 
il 3 luglio. Dal luglio vcm1ero poslc o:u l frullo , nd in tervallo di un 
giorno: 5 larve per vo ha. A com inciare dal 18 luglio, cioè 15 giorni 
dopo il 1rnumne11to, le larve riuscirono nel entrare nelle pere. Gli 
cspcrimcnli 11011 sono decisi,,i, e dovranno essere ripelllti; ma essi 
c i krnno a lmeno fornito nn primo dato cli orient:nn:ent0; intorno alla 
vrobnhilc clurata cl~ azione protettiva della patina arsenicale su l 
frutto. 

6' ) - Evcnwnle cmnw11·sa di fil/re specie di T or1ricidi 
re/ra11ari. ai trattamemi arsenicali 

Ultinwmente è stata afL1cciata l'ipotesi che l' rnunento <li info· 
stione sin in pari e dovlllo a nuove specie di Tortrì cidi per i quali la 
~olla arsc.ri_icale è inefficace. Si affcrnrn lr. comparsa, siiccialm cnte 
111 Allo Adige, della Lospeyresi(I domiehli. Obr. d1e, prUna di deporre 
le uovn sul frullo , puli sce (uon è dclto come) la so ttostante epidcr-
''.1ide in modo che In larvii , pe1::foramlo nel nascere la parte sotto 
l 'uovo pr iva di palina arsenicale, sfu ggi rebbe all'avvelenamento (* ). 

Nel frulleto in esperimento questo. fauo non si è riscontrato. 
Esmnìnamlo N" 750 .pere raccolte in pw1ti diversi, 150 d;i esse 

presentava110 da 1 a 3 gusci di uova schiuse sulla superfici ei; tulle 
le uova attentam ente ernmiwlle con lente, avevano il foro di uscita 
laterale cnran eristico della C. pomonelfo. Bisogna perciò ammettere 
che nella wua clove si sono condotti gli esperiment i, il To.rtricid ,-, in 
parola non ha ancor fatta la sua comparsa. Inoltre durante il con· 
teg:gio dell e farfalle nel locale cli sfarfallam ento, sono stati esaminati 
gl i inseni eatLurali in Tn;o<lo d'a scorgere ccl indemificare se vi fo ssero 
fo~scro nltrc S}Jceic di Tortricicli , senza riscontrare alc1m individuo 
~hc non. fos se He\Lamente pertinente nlla specie C. pomonella, eccetto 
' 350 di C. molcsw. 
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7°) - Osservazioni sul ciclo biol.ogico e sulla eventuale 
arsenio-resistcnz<t dell' inserto. 

Il 25 aprile aveva termine !a fioritura dci Peri cd il 5 maggio 
veniva cattura la la prima farfalla cli C. 11omonelfo nelle bacinelle con 
lam1iacla notturna poste nel fruueLo. Lo sforfalinmento aveva cioè 
inizio, come è confermato dai vari AA., 10·12 giorni <lopo il ter· 
mine cl'ella fioritura. Fino alla metà di .maggio lo sfarfallamento è 
continuato sem pre co n numeri cli individui mollo !imitato. 

La nascita clclle larve è in stretta correlazione con l'andamento 
meteorologico; cla uova deposte il 1° giugno sono nate le larve 1'11 
giugno, cioè 11 giorni dopo la deposizione. In tale periodo di lr111po 
il cielo si eru mantenuto sempre nuvoloso c la temperatura se!llpre 
bassa. Uova lleposte il 29 giugno sono invece scl1iusei ;dopo 7 giorni; 
in questo perioclo di tempo l'andamento meteorologico. è stato pili 
favorevole cioè 3 giorni nu"o\osi e 4 sereni con temperatura mas· 
sima ili + 28' a + 30" C. e temperu.ture minime di + 16" a + 18'C. 
Oltre a preferire i punti cli contallo fra pera e pera o tra pera e fo. 
~lia pe-r l'erosione, la larva cessa il suo peregrinare, cl1e può d'urare 
varie ore, non n1lpe1rn trova In m)nima scalfittura o depressione, ap-
proffittandonc per penetrare nel fn1tto. 

li fatto che la \an•a possa utilizzare punti prì"vi di pa1i11U arse· 
nieale che è stata asportala (\a una preced ente larva che poi è morta , 
cleve essere considerato più probabile di quanto possa sembrare. La 
cosa è avva1o:rala dalle seguenti considerazioni: 

]~) L'insetto \'aga sul frutto anche per 3-4 ore ; 
2") - Date le zone di preferenza (ombre e punti di contai· 

to ), il cnmpo cli azione si restringe, .dando la possilJilità alla lan'a cli 
perlustrare il frullo piii diligentemente sulle parti preferit e; 

3") - Quasi tutte le p ere presentano delle visibili erosioni 
di larve che non sono riuscite a penetrare e sono morte avvelenate 
nd tentativo ; 

4") - E' dimostrato ehe la larva preferisce punti deilressi e 
soh1zioni di c<1nlinui1à \)er ini"zinre \'erosi·o1re; infatti il 70-75 % del-
~e pere colpi le d!ll\a ~r'anlllne sono !lttaceatè llall'insetlo proprio nel 
punto cli 11ercoss·a da parte del chicco di gr andine. 

Da una pera chiusa i.n gahbia in cui f\uono messe farfalle il 
5 giugno, si è avuto il 16 lu glio lo sforfallamento dell'ntlul.to delln 
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success iva gcncr;1 ziouc, il che ' 'uol d ire che il cicl o completo è du-
rat o circn 40 giorn i. 

Fra la prirn;i e fa seco nda generaz ione non c i sono. intervalli 
di tempo, le cluc generazioni cioè si ;1ccavall ano. Però si è potu lo 
constntarc, Ycrso la fi uc d i luglio, 1111 forte a!\ acco cli C. f>Q 11w 11clfo ; 
Jc ]:irvc erano presso a poco tlclla stessa età e nate ll'a pochi giorni il 
che (limosini cl rn l'accavall:uncnto dcl period o fina le de ll e nascile 
di prima generaz ione con (p telio ini ,.. i11le doll a second a - costituiti 
da pi ccol i numer i anche se sommat i assieme - è se'gui to cln nascite 
in 111ass:1 rapid11111ent c crcsce.nti . 

E' certo che, alm eno 11cll 'a 11nata in esame, la terza generazion e 
11011 ha a\'11 lo luogo ue1mne110 parzi nlmcnte. Se il mese di ugosto 
è staio cn raltcrizzato dn 1c111pcrnt11rn sensihilmcntc eleva ta, b isog1'fl 
1mcl1c pe11sare che i mesi precedenti furono piovosi, eo11 giorn ate 
quasi sempre nu volose. 

l i 20 ;1gosto sono. state pos te in gabhin 50 pere bacate. con te · 
ncnli l:irve qu asi nrnture. Ln gabbi a cm esposta a mezzogiorno in te· 
sia ad un filar e. Dall e 50 pere so no uscite le larve che si imbozzo-
la ro no per lo svernamento, senza che nessuna lii esse sfar fall asse 
per da re or igi1ie a<l in sel1i ili terza genera zione. 

L' i11successo rcgislrn lo con la lotta arsenicale in (p1csti ulti m i 
mmi. a''en1 11orl:l to \'ar i studios i nll ' i11olcsi che in seno alla popola-
z ione ili C. pomo11ella, si fosse sclezionnla 1m a razza biologica arse· 
ui o-rcs istcnle. Ad una simile co nsiderazi one il Prof. GR.AN'OOm , an-
cor pri111a che avesse iniz io (p1esta sperimen tazione, a vcvn affaccialo 
de i foml'at i 1luhbi lrnsa1i sui diversi risultati conseguiti nel fni tteto 
in es11m c negli mm i passa ti. Nel 1948 infoltì , la percent uale tli fr11tl 11 
h m.:a la fu superiore a l 35 %. Nel 1949, dìr igemlo i tr111tamcn ti p iù 
razionalmente e tempcsti vmnent c, i! danno. scese nl 9% . Nel 1950 in-
vece, co n lrnttmncnli all' .l % d i arseni ato di piomho, si ehbc una pe·r-
ccntua le d ì fruita iufcst illa superi ore al 65 % . Consi<lera rido le per-
cen tuali cli (humo regi strale i11 qu esto fr utteto nel t rien nio 1948-1950, 
se si ummctt essc che si fosse formata nel l " anno una razza bi ologica 
ar seni o-resisrenl c, si donebbc eond udere cl1e nel l' nnno tale razza 
fosse res istente, uel 2" anno sarebbe ridi ventata sensib ile e nel 3" 
a nno di nuo,•o ritornala resistente; ciò cl1e evi(len temente appare 
assurdo. U11'uli er iorc conferma della inconsistc1iza d i tale ipotesi è 
da ta dai rìsultnt i dell'anno in corso. Come si può infa tti spiegare la 
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prcsc1na lii 111111 razza i1rsc11io-rcsi stc11tc, se do.po un danno supe-
riore a l 65 % 11 cl 1950, nel success ivo 1951 si è regist rata 1wa pcr-
cenw nlc ili !rutta Lacata ugual e all ' l 1,9% ? 

Qu esta uhim a eo nsidcrazio ne è 11crò meno cvidcnie del le prece-
denti , irt1prn 11\ochè 11 cl prcscute anno si sono fatti agire i1ltri fat1ori 
di lolla che 11011 furono ma i adou at i negli anni precedenti . Nel 1948-
1950 la lott a crn escl usivamente affidata a i lrattamc11 ti arsenicali e 
perciò il co11 fro11to fra i 3 a1111i per stH bilirc la prcsen ~. a di 1urn razza 
arscnio-rcsistcnte è pi c111unc11 tc giusti ficato; ne! .l951 invece, !o sfar-
Jallamcnto in locale chi uso e la sistema tica raccolta della fru tta infe-
stata che hanno scusihi lmentc concorso a dimi nui re l' infestione, in-
d ipell(lcntcmc11tc dai trall arncnLi arsenicali, ci impedi scono d i avere 
con una certa sicurezzn la m isura d i effi cacia 1lelr arsc 11 ia to d i piombo 
impi egato e co 11 seguentcme11 tc d i porre a pieno confronto il presente 
1111 110 con i prcccùcnti. 

Una conforma decisiva alle nostre nr;:;omc11 tazioni. potrà essere 
data dai ri sultat i di una ult eriore spcri mcnlllziouc che sarìt eo nti-
m rnla 11cr al1rì (lue anni. 

9°) - Raccolta della fr ulla bacma cmfu ta a(. suolo. 

Il 14 l uglio si in iziava Sll tutto il frutteto, la raccolta 1lclla 
fr utta cHdu ta Hl suolo. Tale pratica di prima ria importanza, cd csc· 
guil a solo da pochi fru tt icoltor i. permette di elim i1wrc un perico loso 
foco loio d i inieslio nc; dal prospcllo che SCb'tte si ,può osserva re che 
il 63% delle pere cadute sono hi1catc. 

Nelle parcell e N. l, 2 e 3 si è Iau o il conteggio delle pere sa ne 
e Lacate raccolte al suolo, onlle avere una prati ca dimostrazione del 
per icolo ch e esse r11 ppresenl :mo: 
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I """ '" I'""'"' I ""' I P«< I" '"' I rn~colln t:1ne 1 bac•IC bocatc 

]~-;;--.. - li-;--,-, -I 
• • N' 2 M J29 52 

N'3 J· I 36 52 
I. I "~:010 N" l ,; 30] 76 I 
I: . N'. 2 ):: I 2~: 7B 

18 83 I 107 

I N'. , " I 59 • 15 38 34 

'.~I N'. I 99 79 

"' N' . 3 ,, lii 
6 !Cllcmhrc 68 '" N'. 2 •19 

N>.3 158 58 
Il 15 

' 
To:>role 2317 63% 

,\,·,·crtcn~a : Porcella!\'". I • tratrata alla dose 1),5% a.-.enb\Q 
Porcel lo f\.". l • trnUnM alla dose 0,7% orsenioto. 
Pnrcella 1\ ... 3 . 1rnuata <>lla dose 1% nn:eniato. 

Calcolnnclo, (J.llÌJHli, un miuimo di una larva per pera, su 1000 
pfallle llellc 3 parcollc in e~1ierimenlo, sono stati eliminati più cli 
2000 insrni che avrebbero, se lasciali in libertà, contribuito ad in-
festare il frutteto quest'unno, m a ancor più l'anno venturo Qe ultime 
pere ruccohe co11tenevano larve svernanti) . 

10") - Raccol/l/ dcl protlotto e perce11tuaf.e di pere ·b<icate. 

La raccolta delle yere dalle piante aveva inizio il 18 agosto. 
Venne raccolta ,prima la Duchessa d'Angoulème, ~cguirono le varietà 
Butirrn C!airgem1, Passa Crassana e Bergamotta Espéren. La cernita 

11 

I ~ 
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del!c pcrn è stala·_pral:i.cala in .mo<lo rigoroso .. Es&e -vennero distin te 
in: . tipo sccllo; maccl1intc da .cocciniglia d i ,5, J osé, colpite dn gran-
dine e .bac:q,o, Dat..o eh.e, per il nofilro,.studio interessava solo lu per-
centuale di ptte bacate, si sono sommati i tipi diversi tenendo -~olo 
disti.1110 ,il tipo,JJncul.o . . 

DUCHESSA D'ANGOULEME 

~~11~,1~1 , ,,, .. I ,, 2 128 32 20 
.1 4288 . I 134-i 23 
S 390.10 JS84 9 

BUTIRRA CLAIRGEAU 

!"":''" \~::.."'._,\''"':'.'.""',~'"'·::':':'·1 
I , ' ""' "' \ " 3 ! 992 320 M 

5 I 81216 I 24288 23 I 

PASSA CRASSi\NA 

".::'.'.'."'._ _':'.'.'...".'.'.'.... \·,~·1'__:'.'""''""ll l 1376 3211 19 
2 54-i 96 1; 
3 ·1896 736 I 13 
,j 11872 I 1952 Il H I 
s I 226880 ; 2s911.1 i o 

BERGAMOTTA ESPEREN 

I p,,,.11. ' . ... ""' ' '" '"'"'""'' '"""" '""\ --1 - ·- -1 4 ' 191Q.I i 8U 4,3 I 5 r 622'10 i 10811 1.1 

Avveri'!'~"°' I.e J>OTcclk non uocni;ion~te nello 1obelle sono 11n1e on1e11e in quonto m~n· 
cnntidelfo•·or ietii. 

I 
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Dalle v11 ri c percentuali rii pere liac111c si può dedurre che ?nche 
11cl h1 s l C S~a VHi cli1 ~ i lw liii di\'UfiO d'i clmmo n seeo tHfn delle (~ l vcrse 
concc11 trazioui di imctticidri im.picg111e nell e diverse prircellc cli espc· 
rtlllCJl!O, 

La 11usc del 0,5 % ili nrscn iato di pi ornJm ndoper11ta nell11 pa r· 
cel la N. 1 si è dirnosirata, almeno nell 'n 11110 in corso, tisso.lutamentc 
incfficiirc. Ln 1!ose dcl 0.7 % di nrseniato di piornho impieg:alll nella 
p11rcclla N. 2. lw dato mrn pcrcent unle di pere bacale leggermente 
superiore ,i]Ja pnrcclla N. 3 1rn ll 11ta all"l % di 11 rsc11i 11 to d i p iombo. 
No n è cocl 11 so perì1 che i11 1c111pi uornrnli , con medie infestion i, 
qm111do il fr1u1ctn suri1 rneno popolato ili Carpocapsa pomonclla, la 
1losc elci 0.7 % 1lcll"insc1tic ida in pnrol11, sia rn flì ceute a co11tc11crc 
il 1lanno. Gli esteri fo sfo rici add i ~.iona1 i all'arsen iato ili p iombo nell e 
p:irecllc N. •I e 5, hm1110 1lato buoni ristdtati. 

Som m11rnlo 11111 c le di\'Crse v11r icti1 d i pere 1\i t11lto i! frutt eto, il 
risultalo è il seguent e: 

I I I I ' Tot"l e pere 

""°'" p,,. ""' '"' ''"""" ' '""""''"'!' - -- --- ------
1 5.18.62-1 <1M .s 12 I 62.112 1 11 ,9 

co111ro un'infestazione dcl 65% 11 cl\ '1111na1a Ilrccedcntc. 

CONC L \JS JO N ! 

1") - E' evidente il vm1 taggio derivante dalla pratica <li far 
!>farfal[:1re e mor ire in loca le cl1iuso le crisaJidi nascoste negli 111. 
trczzi ili r11ccohn. Le ] 6.000 fa rfa ll e di C. pomo11ella e di C. 11wl.es1a 
ca llural c o uccise, ne sono fo miglior prova. 

2°) - I[ freno csercil11to dai p:irassi ti dc!Ja c. pomo11ella esist(', 
è però insu ffi ccnte a contcuere l'infest azione anche in limiti supe· 
riori al uornrnle. 
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:~·' ) - Gli <irsc11iati di piombo impiegati sono di composizione 
chimic1111on1inle. 

q.0 ) - Nell'aruw in corso le dosi al 0,5·0,7% di arscniato di 
piombo, sono stnte inefficaci a controbattere l'infestione. La dose al· 
1'1 % è stata più ri spomlcnte allo scopo. 

5°) - Do.po 15 giorni dal tntLtnmcmo, l'arseniato d i piombo 
aUa co11ce111rnzi o11e del 0,5% 11011 oppone pili alcuna barriera all'in· 
gresso nel frutto <lclal larva. 

6°) - E' eia escludere, almeno nel frutteto in esame, che l'u so 
prolungato dci composti arsenic111i, abhia tinto_ luogo alla selezione Ji 
una razza biologica d i C. pomonel/<1 arscnio·resistcntc, couie è da 
escludere la presenza di alLri Torlricidi, oltre nlla C. pomo11ellu e 
(;. molesw, che per il loro particofarc comportamcnlo, siano refriH· 
tari o sfuggano ai u-a11amenti arsenical i. 

7") - Gli esteri fo sfo ri ci add izionat i all'arsen i1110 di piombo 
danno buoni ri sultati. 

8°) - Le larve per penelrarc nel frutto si ll\"-'ll nlaggia no, oltre 
che dci co11 tatti tra pera e pera, anclic di inc11v11ture quali possono 
essere la zona del calice, le fer ite per percossa di grandine e le slesse 
piccole inilli:ili erosioni, prive di strato velenoso, fau e dn prcce1len1i 
larve che poi morirono. 

9°) - La nasciht, dell e uova e l' intero ciclo biologico, so.no net· 
111men te leg11 ti al variare delle condizioni mctercologiehe. 

J 0°) - Nell 'a nno in corso In terza generazione non lrn avuto 
lu ogo. 

11~) - Come molti AA. aHer1mmo, l'allacco più massicc io si 
è iniziato tnr<livamente (fi ne di luglio), ma solo per opera dell e se· 
conda generazione. 

R I ASSUNTO 

Si riferisce su un grande esperimento di lotta integrale contro 
la Corpocaps" ponumclla, compiuto in un frutteto di 45.000 P eri. 

L'A. pensa che l'nggravarsi dell 'in!estione in questi ult im i an11 i 
si11 dovuto all' aumento di popolnzione d"Cll' insetto. per la trnscura-
tezza ed ineffìeieuza 1lella lotta negli anni di guerra e clel dopo 
guerrn. Pnrtendo da qu esti presupposti la lotta è stata attuata se· 
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guçn~J<:,l 3 <li.rcg ivc : 1°) Chiusu.ra dcgll attrezzi 1e cassette di raccoh_a 
in 111agnzzi110 chiuso e riscaldalo che ha 1icnncsso ln caLllli:a e la d~
slruzione di 16.QQO foP'l!l.1.c, 2") P crio<lica .raccolta della frulla liiH;aw 
e cad111a 111 snoJo., 3°) . 8,.tra!M.ff/<;pl~ a bas,ç di arseniat.o. di 1iiombQ, . 

. La ;lc~ccntualc d i pere in,~cslqlç, è ris,~Jtat.a , Uf,'1.Wl.c all'J l,9 % 
r.on,i;y il 65,% _dcl 195.Q. Proyç coq eslçri fosfor.ici addizionati .all' ar· 
scni:il,q,di pi~IT!k'! hqp.m!. clal.t;i buoni risultati. Nella _zona dove.s i soi:o,, 
condotti gli ésperi1mrnli è d1a ~cluclcrsi la pr,~scmrn di ,1maJazz;i,~bii:;- . 

logica .d i C. p~1~!R11ellf1 ,ar.~eni,o-rç.sis,tent~_. 
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